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Paola chiave: Consenso informato 

Introduzione 

Il consenso informato rappresenta l’autorizzazione che un paziente o un suo rappresentate legale fornisce ad un 
operatore sanitario prima di ricevere un qualsiasi trattamento sanitario. Presso l’Istituto G.Gaslini di Genova, ospedale 
accreditato JCI, è stato realizzato un progetto di revisione e omogeneizzazione dei consensi informati.  

Contenuti 

La Direzione Sanitaria, dopo analisi accurata della letteratura specialistica e della normativa ha definito uno schema a 
nove punti, ognuno dei quali conteneva informazioni su differenti aspetti della procedura a cui il paziente sarebbe stato 
sottoposto (Tab.1). 

Tutti i consensi sono stati organizzati seguendo le indicazioni di tale schema. La fase di redazione dei consensi è stata 
resa possibile  dalla stretta collaborazione fra i diversi specialisti e la direzione sanitaria. I consensi, dopo un’iniziale 
stesura organizzata secondo il format a nove punti, da parte dello specialista, sono stati vagliati da un medico di 
Direzione Sanitaria con esperienza assistenziale sul campo. La versione condivisa e approvata è stata poi avviata al 
Centro Controllo Direzionale per la ratifica finale e la pubblicazione del testo nel sito aziendale.  

Il lavoro svolto sulla rielaborazione/compilazione dei consensi informati aziendali testimonia l’importanza che l’Istituto 
G.Gaslini attribuisce alla comunicazione con il paziente e i genitori nella realizzazione di un percorso assistenziale 
improntato alla trasparenza e alla chiarezza. 

Conclusione 

Il consenso informato deve essere completo, esauriente e comprensibile. A tal fine, abbiamo avuto cura di evitare il più 
possibile l’uso di termini complessi, attenendoci a una filosofia di scrittura “amica dell’utilizzatore”. La scelta di 
predisporre una griglia in nove punti per la compilazione di tutti i consensi informati ha permesso di mantenere una 
buona uniformità dei contenuti e di evitare di tralasciare aspetti importanti nella descrizione di ogni singola procedura.  

In un prossimo futuro, attraverso appositi questionari rivolti a medici, genitori e pazienti, e con l’aiuto della Psicologia 
Clinica, cercheremo di analizzare l’impatto dei nuovi consensi informati sulla qualità percepita dell’assistenza e sulla 
costruzione di un solido rapporto di “alleanza terapeutica” fra medico e paziente.  

 

 

 

 

 

 

 

 



Tab.1 Contenuti del consenso informato 

 


